
L'Amministrazione: uno positivo al test dopo la missione, gli altri verosimilmente dall'infanzia

Mare Nostrum e -inc, ¡10 poliziott i contag iosi a metà
«Ë assolutamente escluso per tutti e dieci i

dipendenti il rischio di contagiare terzi». Mare
Nostrum e l'allarme Tbc tra i nostri poliziotti,
che si recano volontariamente a dare una mano
e il cuore nelle coste di sbarco, continua a tene-
re banco. Aparlare, stavolta, èl'Amministrazio-
ne che, attraverso l'Ufficio relazioni esterne di
piazza del Viminale, torna sull'argomento tu-
bercolosi, con precisazioni rassicuranti, dopo
la notizia pubblicata ieri su Il Tempo su 10 poli-
ziotti contagiati durante l'operazione "Mare no-
strum".

«Nessuno dei poliziotti in questione - si pun-
tualizza in una nota - risulta contagiato o affet-
to, allo stato attuale, da tbc. 110 casi segnalati
presentano in realtà, una positività al test della
tubercolina. Questa positività - precisa la nota
del ministero - in 9 casi può farsi risalire ad epo-
caprecedente l'espletamento del servizio, vero-
similmente anche in età infantile. Solo per un

caso - si spiega - la cutipositività, rilevata succes-
sivamente, ha richiesto accertamenti clinici di
secondo livello che hanno escluso la presenza
diunamalattiain atto». In ogni caso, è la conclu-
sione «è assolutamente escluso per tutti e dieci i
dipendenti il rischio di contagiare terzi».

A sollevare il caso, dopo l'ufficializzazione
del numero dei 10 poliziotti risultati positivi al
test tra i 580 controlli era stato il sindacato Con-
sap che aveva puntato l'accento anche
sull'equipaggiamento in dotazione agli agenti
di polizia. In particolare sulle mascherine «sen-
za filtri di carbonio», «diverse» da quelle usate
per riparare naso e bocche dei militari impegna-
ti nell'operazione Mare Nostrum. Lo stesso sin-
dacato attraverso il segretario generale Giorgio
Innocenzi aveva posto l'accento sulle conse-
guenze delle "site-lampo" agli immigrati, con
un caso limite di un solo medico per 1300 stra-
nieri registrato, che rappresenterebbero una

potenziale insidia per i poliziotti durante i tra-
sbordi. «Si registrano casi di positività soprattut-
to tra il personale incaricato del trasporto dei
profughi e del controllo presso i Cie - aveva de-
nunciato la Consap - E, questo perché appare
assolutamente insufficiente il controllo medi-
co a bordo della navi, basti pensare che pochi
giorni fa è toccato ad un solo medico militare
controllare in due ore e mezza 1300 immigrati,
con una media di sette secondi avisita, poi sarà
questa cartella clinica afar fede sul rischio infet-
tivo».

Nei primi sei mesi del 2014 sono approdati
60mila immigrati, un numero decuplicato ri-
spetto allo stesso perioso dell'anno scorso,
quando dai barconi scesero solo 6mila dispera-
ti. L'altro ieri il ministero ha illustrato ai sindaca-
ti un nuovo protocollo operativo, con il quale
sono stati innalzati i livelli di informazione pre-
ventiva ai volontari, di profilassi e di rilevamen-
to. Grazia Maria Coletti
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